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Scende in strada e sale sul palcoscenico
Vittoria si mobilita nel nome di Puglisi
Una fiaccolata e un musical ricordano il sacerdote palermitano ammazzato dalla mafia

La crisi idrica
Ripristinato
il pozzo
Scoglitti
ha l’acqua

La commissione straordinaria
informa che i tecnici del Comu-
ne hanno completato l'inter-
vento di ripristino della funzio-
nalità del pozzo San Silvestro,
che serve la frazione di Scoglit-
ti. Ieri mattina è stata sostituita
la pompa del pozzo e dunque
l'erogazione è tornata alla nor-
malità. Nel frattempo, è entra-
ta in servizio in città un'altra
autobotte, che è stata concessa
in prestito al Comune dalla
Protezione Civile di Ragusa e
che affiancherà le due autobot-
ti già operanti su Vittoria e Sco-
glitti.

A breve, quindi, potrebbero
risolversi i problemi per i citta-
dini della frazione che, per la
prima volta a memoria d’uo-
mo, anche in inverno hanno a-
vuto problemi di carenza idri-
ca. Secondo l’Unione Nazionale
Consumatori- Delegazione di
Vittoria “il problema, che pri-
ma sembrava interessare zone
più ristrette di Vittoria, adesso
fa crescere sempre più allarmi-
smo, allargandosi a macchia di
olio fino a sopraggiungere in
Scoglitti, dove appare che la
mancanza di arrivo dell’acqua
sia finanche di 9 giorni. Per tali
fatti si invitano i nuovi Com-
missari a mostrare maggiore
interesse alla problematica, la
quale appare fortemente sabo-
tata a danno dei cittadini, i qua-
li ovviamente faranno valere
comunque i loro diritti per i
danni subiti nei confronti dei
competenti responsabili”.

IL POZZO SAN SILVESTRO

IL SACERDOTE PALERMITANO DON PINO PUGLISI

La legalità comincia
dai banchi di scuola
ripartono i «Percorsi»
Le lezioni. Al «Caruano» l’incontro degli studenti con i
poliziotti che spiegano competenze, reati e prevenzione

In concomitanza della ripresa delle
lezioni a scuola e dopo la pausa delle
ferie natalizie, sono ripresi gli incon-
tri che la Polizia di Stato ha già cura-
to nelle scuole della provincia nel
2018, nell’ottica della formazione e
informazione alla legalità degli stu-
denti di ogni ordine e grado, ma an-
che dei loro genitori, docenti e diri-
genti scolastici. Gli argomenti tocca-
ti nell’ambito del progetto “scuole
sicure” sono quelli che più destano
preoccupazione fra le platee dei gio-
vani di questa generazione social:
bullismo, cyberbullismo, violenza di
genere e dipendenze.

Questa settimana sono state due
le scuole che hanno accolto i poli-
ziotti della Questura di Ragusa: l’I-
stituto alberghiero di Modica, e l’I-

stituto scolastico “G. Caruano”. A
Vittoria i poliziotti del Commissa-
riato di Vittoria sono intervenuti in-
sieme al dirigente, Alessandro Sciac-
ca, per informare in merito ai feno-
meni del bullismo e dello spaccio di
sostanze stupefacenti, cogliendo
l’occasione per fare conoscere anche
l’applicazione “Youpol” nata pro-
prio in sostegno di chi desidera, ano-
nimamente, collaborare con la Poli-
zia di Stato per contrastare i reati più
diffusi fra le fasce dei ragazzi. Un
modo per segnalare, con pochi clic,
un reato cui si assiste. A Modica, in-
vece, gli uomini del Commissariato,
con il loro dirigente,Nicodemo Liot-
ti, ed il medico principale della Poli-
zia di Stato, Alessandra Fazio, hanno
svolto attività di sensibilizzazione

sulle tematiche della violenza di ge-
nere e gli effetti delle sostanze stu-
pefacenti sull’organismo. Obiettivo
primario di “Scuole Sicure” è quello
di sensibilizzare i giovani alla cultu-
ra della legalità, mettendo a disposi-
zione delle Istituzioni Scolastiche le
esperienze tecnico professionali de-
gli operatori della Polizia di Stato
con il fine di trasmettere, ai futuri

cittadini, i concetti di legalità e di pa-
cifica convivenza. Gli incontri tra gli
studenti e gli operatori della Que-
stura si svolgono in orario scolastico
in forma di dialogo aperto tra stu-
denti e personale della Polizia di Sta-
to, su richiesta degli Istituti Scolasti-
ci. La Polizia di Stato, nel ritenere in-
dispensabile un messaggio comune
ai fini della prevenzione, prevede

anche la formazione di insegnanti e
genitori affrontando le tematiche
relative all’educazione alla legalità,
all’uso consapevole di internet e dei
social network, nonché al bullismo.
La formazione insegnanti riguarda i-
noltre i criteri di segnalazione in ca-
so di maltrattamento o abuso su mi-
nori e gli obblighi del pubblico uffi-
ciale. Inoltre, su richiesta dei diri-
genti scolastici, vengono effettuati
interventi delle unità cinofile anti-
droga presso gli Istituti superiori di
Roma e Provincia. Grazie alla co-
stante presenza presso gli Istituti
scolastici, alcuni operatori hanno
conquistato la fiducia degli studenti
assumendo notizie anche per quei
reati più difficili da denunciare, pen-
siamo alle violenze domestiche, alle
molestie e alla violenza sessuale.
Durante gli incontri con gli studenti
vengono trattate le seguenti temati-
che: la Polizia di Stato e la Polizia di
Prossimità; regole e leggi, la Costitu-
zione; il Bullismo, il cyber-bullismo,
navigazione in internet e utilizzo dei
social; ludopatie e dipendenze; si-
curezza stradale. Solo per le scuole
secondarie di I° e II° grado si parlerà
anche di educazione alla legalità e
cittadinanza attiva; vecchie e nuove
dipendenze; discriminazioni di ge-
nere e violenza di genere.

N. D. A.

L’incontro
di dirigenti

e agenti del
commissariato

di Ps con gli
studenti

dell’istituto
«Caruano»

«Non posso sfamare la mia famiglia. Voglio morire»
SALVATO. E’ già saltato dal balcone quando i poliziotti lo afferrano per un polso e lo tirano su

FRANCA ANTOCI

E’ domenica. E lei è nata da tre giorni.E piange.
Ha fame e non c’è modo di cambiarle i pannoli-
ni. La mamma cerca di consolarla. Ma lei non
capisce chenon ci sono soldi per comprare il lat-
te e nemmeno i pannolini. Il papà guarda impo-
tente la compagna che accudisce come può la
neonata e gli altri quattro figli. Anche loro pic-
coli. Anche loro da sfamare e confortare. Stra-
niero, in questa terra dove lasciata la Romania
credeva di avere chiuso la porta della dispera-
zione. l’uomo si arrende. Il balcone è lì a un pas-
so. Buttarsi di sotto non porta cibo né pannolini.
Ma aiuta a non occuparsene più, a non essere
oppresso da quel senso di colpa che lo fa sentire
incapace di badare alla propria famiglia.

Di domenica. Quando, dopo una settimana di
lavoro, i papà portano i figli alla villa mentre la
mamma prepara il pranzo della festa. Ma lui un
lavoro non ce l’ha e la sua compagna non ha
l’occorrente per preparare il pranzo. E quella
disperazione, che non ha colore né nazionalità,
è pronta a coprire le grida della compagna e il

pianto dei bambini. A cambiare il copione di
una tragedia annunciata e apparentemente i-
nevitabile, è l’arrivo di un equipaggio della Vo-
lante del locale commissariato di Ps, allertato
da vicini e passanti. «Venite, presto. Un uomo
sta buttandosi dal balcone» grida una voce al te-
lefono fornendo l’indirizzo. Una corsa senza
fiato porta gli agenti in quella casa. L’uomo è sul
balcone. Alla vista degli agenti, con un gesto re-
pentino salta al di là del balcone. Tempestiva la
reazione dei poliziotti, che riescono ad afferrar-
lo per un polso e a tirarlo.

E’ come una scossa quella che riporta l’uomo
alla realtà: niente lavoro, niente latte né cibo
per i suoi figli. Scoppia in lacrime. Racconta del-
le gravi difficoltà economiche. Non è facile per i
poliziotti riportare l’uomo alla ragione. Ma ci
riescono. Sono i poliziotti a raggiungere la far-
maci più vicina e ad acquistare quello che serve
e dare qualche giorno di respiro alla famigliola.
E poi? Forse il cuore dei vittoriesi e degli iblei
tutti saprà fare il resto. Nessuna elemosina. Per-
ché la dignità non sia figlia di un reddito, ma di
un lavoro.

Né latte né
pannolini

per la bimba
nata da tre
giorni. E la

disperazione
vince

“

“

NADIA D’AMATO

Si svolgerà presso la nuova e restaura-
ta tenda della Parrocchia Spirito Santo
a Vittoria, il prossimo giovedì 24 gen-
naio, la “Manifestazione della legali-
tà”, unitamente ad uno Special Tribu-
te Concert: “Don Pino Puglisi – Prete
senza scorta”, musical realizzato dal
sacerdote vittoriese don Rino Farrug-
gio. L’evento è organizzato dalle par-
rocchie del Vicariato foraneo di Vitto-
ria che non a caso ha scelto una delle
zone periferiche della città, nella qua-
le insiste già uno spazio pubblico inti-
tolato al Beato Pino Puglisi, del quale
proprio a settembre del 218 si è ricor-
dato il venticinquesimo del martirio.
La serata inizierà con la “fiaccolata
della legalità” che partirà alle ore
19.30 dal piazzale Padre Pino Puglisi,
proprio dietro la scuola Portella della
Ginestra, e si snoderà fino a raggiun-
gere la tenda della Parrocchia Spirito
Santo. Qui si terrà lo Special Tribute
Concert “Don Pino Puglisi – Preste
senza scorta”.A seguire, interverrà,
con una testimonianza, Giovambatti-
sta Tona, Magistrato della Corte di Ap-

pello di Caltanissetta, già consulente
della Commissione Parlamentare An-
timafia ed allievo del Beato Puglisi. A
fine serata il clero di Vittoria leggerà
una lettera indirizzata alla cittadinan-
za sulla situazione politico-ammini-
strativa cittadina, con l’obiettivo che
questa sia di incoraggiamento ed e-
sprima vicinanza. Tutta la cittadinan-
za è stata invitata dagli organizzatori a
partecipare a questo momento cele-
brativo, ma che vuole essere soprat-
tutto un momento di impegnio civico
e sociale.

Ucciso dalla mafia il 15 settembre
del 1993 a Palermo e beatificato il 25
maggio 2013, don Pino sorrise al killer
che gli sparò sotto casa. Nel quartiere
Brancaccio di Palermo, distrutta dalla
guerra delle cosche mafiose, riuscì a
coinvolgere nei gruppi parrocchiali
molti ragazzi strappandoli alla strada
e alla criminalità. “Educando i ragazzi
secondo il Vangelo vissuto- ha detto
di lui papa Francesco- li sottraeva alla
malavita e così questa ha cercato di
sconfiggerlo uccidendolo. In realtà
però è lui che ha vinto con Cristo risor-
to”. Divenuto sacerdote della chiesa

palermitana, era ben consapevole
della pessima situazione della città,
dilaniata dall'azione delle cosche ma-
fiose in cui è suddivisa, oltre che dalla
microcriminalità, e si mise subito a o-
perare nel tessuto sociale, particolar-
mente in quelli più diseredati o in cui
comunque la macchia della delin-

quenza è più radicata, portando ovun-
que buoni risultati. Riusciva a coinvol-
gere nei gruppi parrocchiali un sem-
pre crescente numero di ragazzi to-
gliendoli dalla strada (e quindi dalla
criminalità) e mettendoli in guardia
egli stesso della reale natura maligna
delle organizzazioni da cui erano ma-

novrati, oltre che dei pericoli in cui in-
correvano. La sua fu una lotta aperta e
dichiarata alla mafia che, sentendosi
punta e minacciata da questo prete e-
semplare e dalla sua opera che si dif-
fondeva rapidamente, commissionò
così il suo omicidio. Proprio la sua atti-
vità pastorale - come è stato ricostrui-
to dalle inchieste giudiziarie - ha co-
stituito il movente dell'omicidio, i cui
esecutori e mandanti sono stati arre-
stati e condannati. Nel ricordo del suo
impegno, innumerevoli sono le scuo-
le, i centri sociali, le strutture sportive,
le strada e le piazze a lui intitolate a
Palermo e in tutta la Sicilia.

A partire dal 1994, il 15 settembre,
anniversario della sua morte, segna
l'apertura dell'anno pastorale della
diocesi di Palermo. Il giorno in cui fu
assassinato, don Pino compiva 56 an-
ni. Erano circa le 22,45 quando venne
ucciso davanti al portone di casa, in
Piazzale Anita Garibaldi, nella zona
est di Palermo. Sulla base delle rico-
struzioni, don Pino Puglisi era a bordo
della sua Fiat Uno di colore bianco e,
sceso dall'automobile, si era avvicina-
to al portone della sua abitazione.
Qualcuno lo chiamò, lui si voltò, men-
tre qualcun altro gli scivolò alle spalle
e gli esplose uno o più colpi alla nuca.
Una vera e propria esecuzione mafio-
sa. I funerali si svolsero il 17 settem-
bre. Il 15 settembre 1999 il cardinale
Salvatore De Giorgi ha insediato il Tri-
bunale ecclesiastico diocesano per il
riconoscimento del martirio. Il 28 giu-
gno 2012 papa Benedetto XVI ha con-
cesso la promulgazione del decreto di
beatificazione per il martirio.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 6 e

13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-Ovest. Il
sole sorge alle 7.12 e tramonta alle 17.12.
La luna, gibbosa crescente, leva alle 16,31 e
cala alle 06,21 del giorno successivo.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645
L’INTERVENTO DELLA VOLANTE HA SALVATO UNA VITA
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Scende in strada e sale sul palcoscenico
Vittoria si mobilita nel nome di Puglisi
Una fiaccolata e un musical ricordano il sacerdote palermitano ammazzato dalla mafia

La crisi idrica
Ripristinato
il pozzo
Scoglitti
ha l’acqua

La commissione straordinaria
informa che i tecnici del Comu-
ne hanno completato l'inter-
vento di ripristino della funzio-
nalità del pozzo San Silvestro,
che serve la frazione di Scoglit-
ti. Ieri mattina è stata sostituita
la pompa del pozzo e dunque
l'erogazione è tornata alla nor-
malità. Nel frattempo, è entra-
ta in servizio in città un'altra
autobotte, che è stata concessa
in prestito al Comune dalla
Protezione Civile di Ragusa e
che affiancherà le due autobot-
ti già operanti su Vittoria e Sco-
glitti.

A breve, quindi, potrebbero
risolversi i problemi per i citta-
dini della frazione che, per la
prima volta a memoria d’uo-
mo, anche in inverno hanno a-
vuto problemi di carenza idri-
ca. Secondo l’Unione Nazionale
Consumatori- Delegazione di
Vittoria “il problema, che pri-
ma sembrava interessare zone
più ristrette di Vittoria, adesso
fa crescere sempre più allarmi-
smo, allargandosi a macchia di
olio fino a sopraggiungere in
Scoglitti, dove appare che la
mancanza di arrivo dell’acqua
sia finanche di 9 giorni. Per tali
fatti si invitano i nuovi Com-
missari a mostrare maggiore
interesse alla problematica, la
quale appare fortemente sabo-
tata a danno dei cittadini, i qua-
li ovviamente faranno valere
comunque i loro diritti per i
danni subiti nei confronti dei
competenti responsabili”.

IL POZZO SAN SILVESTRO

IL SACERDOTE PALERMITANO DON PINO PUGLISI

La legalità comincia
dai banchi di scuola
ripartono i «Percorsi»
Le lezioni. Al «Caruano» l’incontro degli studenti con i
poliziotti che spiegano competenze, reati e prevenzione

In concomitanza della ripresa delle
lezioni a scuola e dopo la pausa delle
ferie natalizie, sono ripresi gli incon-
tri che la Polizia di Stato ha già cura-
to nelle scuole della provincia nel
2018, nell’ottica della formazione e
informazione alla legalità degli stu-
denti di ogni ordine e grado, ma an-
che dei loro genitori, docenti e diri-
genti scolastici. Gli argomenti tocca-
ti nell’ambito del progetto “scuole
sicure” sono quelli che più destano
preoccupazione fra le platee dei gio-
vani di questa generazione social:
bullismo, cyberbullismo, violenza di
genere e dipendenze.

Questa settimana sono state due
le scuole che hanno accolto i poli-
ziotti della Questura di Ragusa: l’I-
stituto alberghiero di Modica, e l’I-

stituto scolastico “G. Caruano”. A
Vittoria i poliziotti del Commissa-
riato di Vittoria sono intervenuti in-
sieme al dirigente, Alessandro Sciac-
ca, per informare in merito ai feno-
meni del bullismo e dello spaccio di
sostanze stupefacenti, cogliendo
l’occasione per fare conoscere anche
l’applicazione “Youpol” nata pro-
prio in sostegno di chi desidera, ano-
nimamente, collaborare con la Poli-
zia di Stato per contrastare i reati più
diffusi fra le fasce dei ragazzi. Un
modo per segnalare, con pochi clic,
un reato cui si assiste. A Modica, in-
vece, gli uomini del Commissariato,
con il loro dirigente,Nicodemo Liot-
ti, ed il medico principale della Poli-
zia di Stato, Alessandra Fazio, hanno
svolto attività di sensibilizzazione

sulle tematiche della violenza di ge-
nere e gli effetti delle sostanze stu-
pefacenti sull’organismo. Obiettivo
primario di “Scuole Sicure” è quello
di sensibilizzare i giovani alla cultu-
ra della legalità, mettendo a disposi-
zione delle Istituzioni Scolastiche le
esperienze tecnico professionali de-
gli operatori della Polizia di Stato
con il fine di trasmettere, ai futuri

cittadini, i concetti di legalità e di pa-
cifica convivenza. Gli incontri tra gli
studenti e gli operatori della Que-
stura si svolgono in orario scolastico
in forma di dialogo aperto tra stu-
denti e personale della Polizia di Sta-
to, su richiesta degli Istituti Scolasti-
ci. La Polizia di Stato, nel ritenere in-
dispensabile un messaggio comune
ai fini della prevenzione, prevede

anche la formazione di insegnanti e
genitori affrontando le tematiche
relative all’educazione alla legalità,
all’uso consapevole di internet e dei
social network, nonché al bullismo.
La formazione insegnanti riguarda i-
noltre i criteri di segnalazione in ca-
so di maltrattamento o abuso su mi-
nori e gli obblighi del pubblico uffi-
ciale. Inoltre, su richiesta dei diri-
genti scolastici, vengono effettuati
interventi delle unità cinofile anti-
droga presso gli Istituti superiori di
Roma e Provincia. Grazie alla co-
stante presenza presso gli Istituti
scolastici, alcuni operatori hanno
conquistato la fiducia degli studenti
assumendo notizie anche per quei
reati più difficili da denunciare, pen-
siamo alle violenze domestiche, alle
molestie e alla violenza sessuale.
Durante gli incontri con gli studenti
vengono trattate le seguenti temati-
che: la Polizia di Stato e la Polizia di
Prossimità; regole e leggi, la Costitu-
zione; il Bullismo, il cyber-bullismo,
navigazione in internet e utilizzo dei
social; ludopatie e dipendenze; si-
curezza stradale. Solo per le scuole
secondarie di I° e II° grado si parlerà
anche di educazione alla legalità e
cittadinanza attiva; vecchie e nuove
dipendenze; discriminazioni di ge-
nere e violenza di genere.

N. D. A.

L’incontro
di dirigenti

e agenti del
commissariato

di Ps con gli
studenti

dell’istituto
«Caruano»

«Non posso sfamare la mia famiglia. Voglio morire»
SALVATO. E’ già saltato dal balcone quando i poliziotti lo afferrano per un polso e lo tirano su

FRANCA ANTOCI

E’ domenica. E lei è nata da tre giorni.E piange.
Ha fame e non c’è modo di cambiarle i pannoli-
ni. La mamma cerca di consolarla. Ma lei non
capisce chenon ci sono soldi per comprare il lat-
te e nemmeno i pannolini. Il papà guarda impo-
tente la compagna che accudisce come può la
neonata e gli altri quattro figli. Anche loro pic-
coli. Anche loro da sfamare e confortare. Stra-
niero, in questa terra dove lasciata la Romania
credeva di avere chiuso la porta della dispera-
zione. l’uomo si arrende. Il balcone è lì a un pas-
so. Buttarsi di sotto non porta cibo né pannolini.
Ma aiuta a non occuparsene più, a non essere
oppresso da quel senso di colpa che lo fa sentire
incapace di badare alla propria famiglia.

Di domenica. Quando, dopo una settimana di
lavoro, i papà portano i figli alla villa mentre la
mamma prepara il pranzo della festa. Ma lui un
lavoro non ce l’ha e la sua compagna non ha
l’occorrente per preparare il pranzo. E quella
disperazione, che non ha colore né nazionalità,
è pronta a coprire le grida della compagna e il

pianto dei bambini. A cambiare il copione di
una tragedia annunciata e apparentemente i-
nevitabile, è l’arrivo di un equipaggio della Vo-
lante del locale commissariato di Ps, allertato
da vicini e passanti. «Venite, presto. Un uomo
sta buttandosi dal balcone» grida una voce al te-
lefono fornendo l’indirizzo. Una corsa senza
fiato porta gli agenti in quella casa. L’uomo è sul
balcone. Alla vista degli agenti, con un gesto re-
pentino salta al di là del balcone. Tempestiva la
reazione dei poliziotti, che riescono ad afferrar-
lo per un polso e a tirarlo.

E’ come una scossa quella che riporta l’uomo
alla realtà: niente lavoro, niente latte né cibo
per i suoi figli. Scoppia in lacrime. Racconta del-
le gravi difficoltà economiche. Non è facile per i
poliziotti riportare l’uomo alla ragione. Ma ci
riescono. Sono i poliziotti a raggiungere la far-
maci più vicina e ad acquistare quello che serve
e dare qualche giorno di respiro alla famigliola.
E poi? Forse il cuore dei vittoriesi e degli iblei
tutti saprà fare il resto. Nessuna elemosina. Per-
ché la dignità non sia figlia di un reddito, ma di
un lavoro.

Né latte né
pannolini

per la bimba
nata da tre
giorni. E la

disperazione
vince
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NADIA D’AMATO

Si svolgerà presso la nuova e restaura-
ta tenda della Parrocchia Spirito Santo
a Vittoria, il prossimo giovedì 24 gen-
naio, la “Manifestazione della legali-
tà”, unitamente ad uno Special Tribu-
te Concert: “Don Pino Puglisi – Prete
senza scorta”, musical realizzato dal
sacerdote vittoriese don Rino Farrug-
gio. L’evento è organizzato dalle par-
rocchie del Vicariato foraneo di Vitto-
ria che non a caso ha scelto una delle
zone periferiche della città, nella qua-
le insiste già uno spazio pubblico inti-
tolato al Beato Pino Puglisi, del quale
proprio a settembre del 218 si è ricor-
dato il venticinquesimo del martirio.
La serata inizierà con la “fiaccolata
della legalità” che partirà alle ore
19.30 dal piazzale Padre Pino Puglisi,
proprio dietro la scuola Portella della
Ginestra, e si snoderà fino a raggiun-
gere la tenda della Parrocchia Spirito
Santo. Qui si terrà lo Special Tribute
Concert “Don Pino Puglisi – Preste
senza scorta”.A seguire, interverrà,
con una testimonianza, Giovambatti-
sta Tona, Magistrato della Corte di Ap-

pello di Caltanissetta, già consulente
della Commissione Parlamentare An-
timafia ed allievo del Beato Puglisi. A
fine serata il clero di Vittoria leggerà
una lettera indirizzata alla cittadinan-
za sulla situazione politico-ammini-
strativa cittadina, con l’obiettivo che
questa sia di incoraggiamento ed e-
sprima vicinanza. Tutta la cittadinan-
za è stata invitata dagli organizzatori a
partecipare a questo momento cele-
brativo, ma che vuole essere soprat-
tutto un momento di impegnio civico
e sociale.

Ucciso dalla mafia il 15 settembre
del 1993 a Palermo e beatificato il 25
maggio 2013, don Pino sorrise al killer
che gli sparò sotto casa. Nel quartiere
Brancaccio di Palermo, distrutta dalla
guerra delle cosche mafiose, riuscì a
coinvolgere nei gruppi parrocchiali
molti ragazzi strappandoli alla strada
e alla criminalità. “Educando i ragazzi
secondo il Vangelo vissuto- ha detto
di lui papa Francesco- li sottraeva alla
malavita e così questa ha cercato di
sconfiggerlo uccidendolo. In realtà
però è lui che ha vinto con Cristo risor-
to”. Divenuto sacerdote della chiesa

palermitana, era ben consapevole
della pessima situazione della città,
dilaniata dall'azione delle cosche ma-
fiose in cui è suddivisa, oltre che dalla
microcriminalità, e si mise subito a o-
perare nel tessuto sociale, particolar-
mente in quelli più diseredati o in cui
comunque la macchia della delin-

quenza è più radicata, portando ovun-
que buoni risultati. Riusciva a coinvol-
gere nei gruppi parrocchiali un sem-
pre crescente numero di ragazzi to-
gliendoli dalla strada (e quindi dalla
criminalità) e mettendoli in guardia
egli stesso della reale natura maligna
delle organizzazioni da cui erano ma-

novrati, oltre che dei pericoli in cui in-
correvano. La sua fu una lotta aperta e
dichiarata alla mafia che, sentendosi
punta e minacciata da questo prete e-
semplare e dalla sua opera che si dif-
fondeva rapidamente, commissionò
così il suo omicidio. Proprio la sua atti-
vità pastorale - come è stato ricostrui-
to dalle inchieste giudiziarie - ha co-
stituito il movente dell'omicidio, i cui
esecutori e mandanti sono stati arre-
stati e condannati. Nel ricordo del suo
impegno, innumerevoli sono le scuo-
le, i centri sociali, le strutture sportive,
le strada e le piazze a lui intitolate a
Palermo e in tutta la Sicilia.

A partire dal 1994, il 15 settembre,
anniversario della sua morte, segna
l'apertura dell'anno pastorale della
diocesi di Palermo. Il giorno in cui fu
assassinato, don Pino compiva 56 an-
ni. Erano circa le 22,45 quando venne
ucciso davanti al portone di casa, in
Piazzale Anita Garibaldi, nella zona
est di Palermo. Sulla base delle rico-
struzioni, don Pino Puglisi era a bordo
della sua Fiat Uno di colore bianco e,
sceso dall'automobile, si era avvicina-
to al portone della sua abitazione.
Qualcuno lo chiamò, lui si voltò, men-
tre qualcun altro gli scivolò alle spalle
e gli esplose uno o più colpi alla nuca.
Una vera e propria esecuzione mafio-
sa. I funerali si svolsero il 17 settem-
bre. Il 15 settembre 1999 il cardinale
Salvatore De Giorgi ha insediato il Tri-
bunale ecclesiastico diocesano per il
riconoscimento del martirio. Il 28 giu-
gno 2012 papa Benedetto XVI ha con-
cesso la promulgazione del decreto di
beatificazione per il martirio.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 6 e

13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-Ovest. Il
sole sorge alle 7.12 e tramonta alle 17.12.
La luna, gibbosa crescente, leva alle 16,31 e
cala alle 06,21 del giorno successivo.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645
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Scende in strada e sale sul palcoscenico
Vittoria si mobilita nel nome di Puglisi
Una fiaccolata e un musical ricordano il sacerdote palermitano ammazzato dalla mafia

La crisi idrica
Ripristinato
il pozzo
Scoglitti
ha l’acqua

La commissione straordinaria
informa che i tecnici del Comu-
ne hanno completato l'inter-
vento di ripristino della funzio-
nalità del pozzo San Silvestro,
che serve la frazione di Scoglit-
ti. Ieri mattina è stata sostituita
la pompa del pozzo e dunque
l'erogazione è tornata alla nor-
malità. Nel frattempo, è entra-
ta in servizio in città un'altra
autobotte, che è stata concessa
in prestito al Comune dalla
Protezione Civile di Ragusa e
che affiancherà le due autobot-
ti già operanti su Vittoria e Sco-
glitti.

A breve, quindi, potrebbero
risolversi i problemi per i citta-
dini della frazione che, per la
prima volta a memoria d’uo-
mo, anche in inverno hanno a-
vuto problemi di carenza idri-
ca. Secondo l’Unione Nazionale
Consumatori- Delegazione di
Vittoria “il problema, che pri-
ma sembrava interessare zone
più ristrette di Vittoria, adesso
fa crescere sempre più allarmi-
smo, allargandosi a macchia di
olio fino a sopraggiungere in
Scoglitti, dove appare che la
mancanza di arrivo dell’acqua
sia finanche di 9 giorni. Per tali
fatti si invitano i nuovi Com-
missari a mostrare maggiore
interesse alla problematica, la
quale appare fortemente sabo-
tata a danno dei cittadini, i qua-
li ovviamente faranno valere
comunque i loro diritti per i
danni subiti nei confronti dei
competenti responsabili”.

IL POZZO SAN SILVESTRO

IL SACERDOTE PALERMITANO DON PINO PUGLISI

La legalità comincia
dai banchi di scuola
ripartono i «Percorsi»
Le lezioni. Al «Caruano» l’incontro degli studenti con i
poliziotti che spiegano competenze, reati e prevenzione

In concomitanza della ripresa delle
lezioni a scuola e dopo la pausa delle
ferie natalizie, sono ripresi gli incon-
tri che la Polizia di Stato ha già cura-
to nelle scuole della provincia nel
2018, nell’ottica della formazione e
informazione alla legalità degli stu-
denti di ogni ordine e grado, ma an-
che dei loro genitori, docenti e diri-
genti scolastici. Gli argomenti tocca-
ti nell’ambito del progetto “scuole
sicure” sono quelli che più destano
preoccupazione fra le platee dei gio-
vani di questa generazione social:
bullismo, cyberbullismo, violenza di
genere e dipendenze.

Questa settimana sono state due
le scuole che hanno accolto i poli-
ziotti della Questura di Ragusa: l’I-
stituto alberghiero di Modica, e l’I-

stituto scolastico “G. Caruano”. A
Vittoria i poliziotti del Commissa-
riato di Vittoria sono intervenuti in-
sieme al dirigente, Alessandro Sciac-
ca, per informare in merito ai feno-
meni del bullismo e dello spaccio di
sostanze stupefacenti, cogliendo
l’occasione per fare conoscere anche
l’applicazione “Youpol” nata pro-
prio in sostegno di chi desidera, ano-
nimamente, collaborare con la Poli-
zia di Stato per contrastare i reati più
diffusi fra le fasce dei ragazzi. Un
modo per segnalare, con pochi clic,
un reato cui si assiste. A Modica, in-
vece, gli uomini del Commissariato,
con il loro dirigente,Nicodemo Liot-
ti, ed il medico principale della Poli-
zia di Stato, Alessandra Fazio, hanno
svolto attività di sensibilizzazione

sulle tematiche della violenza di ge-
nere e gli effetti delle sostanze stu-
pefacenti sull’organismo. Obiettivo
primario di “Scuole Sicure” è quello
di sensibilizzare i giovani alla cultu-
ra della legalità, mettendo a disposi-
zione delle Istituzioni Scolastiche le
esperienze tecnico professionali de-
gli operatori della Polizia di Stato
con il fine di trasmettere, ai futuri

cittadini, i concetti di legalità e di pa-
cifica convivenza. Gli incontri tra gli
studenti e gli operatori della Que-
stura si svolgono in orario scolastico
in forma di dialogo aperto tra stu-
denti e personale della Polizia di Sta-
to, su richiesta degli Istituti Scolasti-
ci. La Polizia di Stato, nel ritenere in-
dispensabile un messaggio comune
ai fini della prevenzione, prevede

anche la formazione di insegnanti e
genitori affrontando le tematiche
relative all’educazione alla legalità,
all’uso consapevole di internet e dei
social network, nonché al bullismo.
La formazione insegnanti riguarda i-
noltre i criteri di segnalazione in ca-
so di maltrattamento o abuso su mi-
nori e gli obblighi del pubblico uffi-
ciale. Inoltre, su richiesta dei diri-
genti scolastici, vengono effettuati
interventi delle unità cinofile anti-
droga presso gli Istituti superiori di
Roma e Provincia. Grazie alla co-
stante presenza presso gli Istituti
scolastici, alcuni operatori hanno
conquistato la fiducia degli studenti
assumendo notizie anche per quei
reati più difficili da denunciare, pen-
siamo alle violenze domestiche, alle
molestie e alla violenza sessuale.
Durante gli incontri con gli studenti
vengono trattate le seguenti temati-
che: la Polizia di Stato e la Polizia di
Prossimità; regole e leggi, la Costitu-
zione; il Bullismo, il cyber-bullismo,
navigazione in internet e utilizzo dei
social; ludopatie e dipendenze; si-
curezza stradale. Solo per le scuole
secondarie di I° e II° grado si parlerà
anche di educazione alla legalità e
cittadinanza attiva; vecchie e nuove
dipendenze; discriminazioni di ge-
nere e violenza di genere.

N. D. A.

L’incontro
di dirigenti

e agenti del
commissariato

di Ps con gli
studenti

dell’istituto
«Caruano»

«Non posso sfamare la mia famiglia. Voglio morire»
SALVATO. E’ già saltato dal balcone quando i poliziotti lo afferrano per un polso e lo tirano su

FRANCA ANTOCI

E’ domenica. E lei è nata da tre giorni.E piange.
Ha fame e non c’è modo di cambiarle i pannoli-
ni. La mamma cerca di consolarla. Ma lei non
capisce chenon ci sono soldi per comprare il lat-
te e nemmeno i pannolini. Il papà guarda impo-
tente la compagna che accudisce come può la
neonata e gli altri quattro figli. Anche loro pic-
coli. Anche loro da sfamare e confortare. Stra-
niero, in questa terra dove lasciata la Romania
credeva di avere chiuso la porta della dispera-
zione. l’uomo si arrende. Il balcone è lì a un pas-
so. Buttarsi di sotto non porta cibo né pannolini.
Ma aiuta a non occuparsene più, a non essere
oppresso da quel senso di colpa che lo fa sentire
incapace di badare alla propria famiglia.

Di domenica. Quando, dopo una settimana di
lavoro, i papà portano i figli alla villa mentre la
mamma prepara il pranzo della festa. Ma lui un
lavoro non ce l’ha e la sua compagna non ha
l’occorrente per preparare il pranzo. E quella
disperazione, che non ha colore né nazionalità,
è pronta a coprire le grida della compagna e il

pianto dei bambini. A cambiare il copione di
una tragedia annunciata e apparentemente i-
nevitabile, è l’arrivo di un equipaggio della Vo-
lante del locale commissariato di Ps, allertato
da vicini e passanti. «Venite, presto. Un uomo
sta buttandosi dal balcone» grida una voce al te-
lefono fornendo l’indirizzo. Una corsa senza
fiato porta gli agenti in quella casa. L’uomo è sul
balcone. Alla vista degli agenti, con un gesto re-
pentino salta al di là del balcone. Tempestiva la
reazione dei poliziotti, che riescono ad afferrar-
lo per un polso e a tirarlo.

E’ come una scossa quella che riporta l’uomo
alla realtà: niente lavoro, niente latte né cibo
per i suoi figli. Scoppia in lacrime. Racconta del-
le gravi difficoltà economiche. Non è facile per i
poliziotti riportare l’uomo alla ragione. Ma ci
riescono. Sono i poliziotti a raggiungere la far-
maci più vicina e ad acquistare quello che serve
e dare qualche giorno di respiro alla famigliola.
E poi? Forse il cuore dei vittoriesi e degli iblei
tutti saprà fare il resto. Nessuna elemosina. Per-
ché la dignità non sia figlia di un reddito, ma di
un lavoro.

Né latte né
pannolini

per la bimba
nata da tre
giorni. E la

disperazione
vince

“

“

NADIA D’AMATO

Si svolgerà presso la nuova e restaura-
ta tenda della Parrocchia Spirito Santo
a Vittoria, il prossimo giovedì 24 gen-
naio, la “Manifestazione della legali-
tà”, unitamente ad uno Special Tribu-
te Concert: “Don Pino Puglisi – Prete
senza scorta”, musical realizzato dal
sacerdote vittoriese don Rino Farrug-
gio. L’evento è organizzato dalle par-
rocchie del Vicariato foraneo di Vitto-
ria che non a caso ha scelto una delle
zone periferiche della città, nella qua-
le insiste già uno spazio pubblico inti-
tolato al Beato Pino Puglisi, del quale
proprio a settembre del 218 si è ricor-
dato il venticinquesimo del martirio.
La serata inizierà con la “fiaccolata
della legalità” che partirà alle ore
19.30 dal piazzale Padre Pino Puglisi,
proprio dietro la scuola Portella della
Ginestra, e si snoderà fino a raggiun-
gere la tenda della Parrocchia Spirito
Santo. Qui si terrà lo Special Tribute
Concert “Don Pino Puglisi – Preste
senza scorta”.A seguire, interverrà,
con una testimonianza, Giovambatti-
sta Tona, Magistrato della Corte di Ap-

pello di Caltanissetta, già consulente
della Commissione Parlamentare An-
timafia ed allievo del Beato Puglisi. A
fine serata il clero di Vittoria leggerà
una lettera indirizzata alla cittadinan-
za sulla situazione politico-ammini-
strativa cittadina, con l’obiettivo che
questa sia di incoraggiamento ed e-
sprima vicinanza. Tutta la cittadinan-
za è stata invitata dagli organizzatori a
partecipare a questo momento cele-
brativo, ma che vuole essere soprat-
tutto un momento di impegnio civico
e sociale.

Ucciso dalla mafia il 15 settembre
del 1993 a Palermo e beatificato il 25
maggio 2013, don Pino sorrise al killer
che gli sparò sotto casa. Nel quartiere
Brancaccio di Palermo, distrutta dalla
guerra delle cosche mafiose, riuscì a
coinvolgere nei gruppi parrocchiali
molti ragazzi strappandoli alla strada
e alla criminalità. “Educando i ragazzi
secondo il Vangelo vissuto- ha detto
di lui papa Francesco- li sottraeva alla
malavita e così questa ha cercato di
sconfiggerlo uccidendolo. In realtà
però è lui che ha vinto con Cristo risor-
to”. Divenuto sacerdote della chiesa

palermitana, era ben consapevole
della pessima situazione della città,
dilaniata dall'azione delle cosche ma-
fiose in cui è suddivisa, oltre che dalla
microcriminalità, e si mise subito a o-
perare nel tessuto sociale, particolar-
mente in quelli più diseredati o in cui
comunque la macchia della delin-

quenza è più radicata, portando ovun-
que buoni risultati. Riusciva a coinvol-
gere nei gruppi parrocchiali un sem-
pre crescente numero di ragazzi to-
gliendoli dalla strada (e quindi dalla
criminalità) e mettendoli in guardia
egli stesso della reale natura maligna
delle organizzazioni da cui erano ma-

novrati, oltre che dei pericoli in cui in-
correvano. La sua fu una lotta aperta e
dichiarata alla mafia che, sentendosi
punta e minacciata da questo prete e-
semplare e dalla sua opera che si dif-
fondeva rapidamente, commissionò
così il suo omicidio. Proprio la sua atti-
vità pastorale - come è stato ricostrui-
to dalle inchieste giudiziarie - ha co-
stituito il movente dell'omicidio, i cui
esecutori e mandanti sono stati arre-
stati e condannati. Nel ricordo del suo
impegno, innumerevoli sono le scuo-
le, i centri sociali, le strutture sportive,
le strada e le piazze a lui intitolate a
Palermo e in tutta la Sicilia.

A partire dal 1994, il 15 settembre,
anniversario della sua morte, segna
l'apertura dell'anno pastorale della
diocesi di Palermo. Il giorno in cui fu
assassinato, don Pino compiva 56 an-
ni. Erano circa le 22,45 quando venne
ucciso davanti al portone di casa, in
Piazzale Anita Garibaldi, nella zona
est di Palermo. Sulla base delle rico-
struzioni, don Pino Puglisi era a bordo
della sua Fiat Uno di colore bianco e,
sceso dall'automobile, si era avvicina-
to al portone della sua abitazione.
Qualcuno lo chiamò, lui si voltò, men-
tre qualcun altro gli scivolò alle spalle
e gli esplose uno o più colpi alla nuca.
Una vera e propria esecuzione mafio-
sa. I funerali si svolsero il 17 settem-
bre. Il 15 settembre 1999 il cardinale
Salvatore De Giorgi ha insediato il Tri-
bunale ecclesiastico diocesano per il
riconoscimento del martirio. Il 28 giu-
gno 2012 papa Benedetto XVI ha con-
cesso la promulgazione del decreto di
beatificazione per il martirio.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 6 e

13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-Ovest. Il
sole sorge alle 7.12 e tramonta alle 17.12.
La luna, gibbosa crescente, leva alle 16,31 e
cala alle 06,21 del giorno successivo.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645
L’INTERVENTO DELLA VOLANTE HA SALVATO UNA VITA
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Scende in strada e sale sul palcoscenico
Vittoria si mobilita nel nome di Puglisi
Una fiaccolata e un musical ricordano il sacerdote palermitano ammazzato dalla mafia

La crisi idrica
Ripristinato
il pozzo
Scoglitti
ha l’acqua

La commissione straordinaria
informa che i tecnici del Comu-
ne hanno completato l'inter-
vento di ripristino della funzio-
nalità del pozzo San Silvestro,
che serve la frazione di Scoglit-
ti. Ieri mattina è stata sostituita
la pompa del pozzo e dunque
l'erogazione è tornata alla nor-
malità. Nel frattempo, è entra-
ta in servizio in città un'altra
autobotte, che è stata concessa
in prestito al Comune dalla
Protezione Civile di Ragusa e
che affiancherà le due autobot-
ti già operanti su Vittoria e Sco-
glitti.

A breve, quindi, potrebbero
risolversi i problemi per i citta-
dini della frazione che, per la
prima volta a memoria d’uo-
mo, anche in inverno hanno a-
vuto problemi di carenza idri-
ca. Secondo l’Unione Nazionale
Consumatori- Delegazione di
Vittoria “il problema, che pri-
ma sembrava interessare zone
più ristrette di Vittoria, adesso
fa crescere sempre più allarmi-
smo, allargandosi a macchia di
olio fino a sopraggiungere in
Scoglitti, dove appare che la
mancanza di arrivo dell’acqua
sia finanche di 9 giorni. Per tali
fatti si invitano i nuovi Com-
missari a mostrare maggiore
interesse alla problematica, la
quale appare fortemente sabo-
tata a danno dei cittadini, i qua-
li ovviamente faranno valere
comunque i loro diritti per i
danni subiti nei confronti dei
competenti responsabili”.

IL POZZO SAN SILVESTRO

IL SACERDOTE PALERMITANO DON PINO PUGLISI

La legalità comincia
dai banchi di scuola
ripartono i «Percorsi»
Le lezioni. Al «Caruano» l’incontro degli studenti con i
poliziotti che spiegano competenze, reati e prevenzione

In concomitanza della ripresa delle
lezioni a scuola e dopo la pausa delle
ferie natalizie, sono ripresi gli incon-
tri che la Polizia di Stato ha già cura-
to nelle scuole della provincia nel
2018, nell’ottica della formazione e
informazione alla legalità degli stu-
denti di ogni ordine e grado, ma an-
che dei loro genitori, docenti e diri-
genti scolastici. Gli argomenti tocca-
ti nell’ambito del progetto “scuole
sicure” sono quelli che più destano
preoccupazione fra le platee dei gio-
vani di questa generazione social:
bullismo, cyberbullismo, violenza di
genere e dipendenze.

Questa settimana sono state due
le scuole che hanno accolto i poli-
ziotti della Questura di Ragusa: l’I-
stituto alberghiero di Modica, e l’I-

stituto scolastico “G. Caruano”. A
Vittoria i poliziotti del Commissa-
riato di Vittoria sono intervenuti in-
sieme al dirigente, Alessandro Sciac-
ca, per informare in merito ai feno-
meni del bullismo e dello spaccio di
sostanze stupefacenti, cogliendo
l’occasione per fare conoscere anche
l’applicazione “Youpol” nata pro-
prio in sostegno di chi desidera, ano-
nimamente, collaborare con la Poli-
zia di Stato per contrastare i reati più
diffusi fra le fasce dei ragazzi. Un
modo per segnalare, con pochi clic,
un reato cui si assiste. A Modica, in-
vece, gli uomini del Commissariato,
con il loro dirigente,Nicodemo Liot-
ti, ed il medico principale della Poli-
zia di Stato, Alessandra Fazio, hanno
svolto attività di sensibilizzazione

sulle tematiche della violenza di ge-
nere e gli effetti delle sostanze stu-
pefacenti sull’organismo. Obiettivo
primario di “Scuole Sicure” è quello
di sensibilizzare i giovani alla cultu-
ra della legalità, mettendo a disposi-
zione delle Istituzioni Scolastiche le
esperienze tecnico professionali de-
gli operatori della Polizia di Stato
con il fine di trasmettere, ai futuri

cittadini, i concetti di legalità e di pa-
cifica convivenza. Gli incontri tra gli
studenti e gli operatori della Que-
stura si svolgono in orario scolastico
in forma di dialogo aperto tra stu-
denti e personale della Polizia di Sta-
to, su richiesta degli Istituti Scolasti-
ci. La Polizia di Stato, nel ritenere in-
dispensabile un messaggio comune
ai fini della prevenzione, prevede

anche la formazione di insegnanti e
genitori affrontando le tematiche
relative all’educazione alla legalità,
all’uso consapevole di internet e dei
social network, nonché al bullismo.
La formazione insegnanti riguarda i-
noltre i criteri di segnalazione in ca-
so di maltrattamento o abuso su mi-
nori e gli obblighi del pubblico uffi-
ciale. Inoltre, su richiesta dei diri-
genti scolastici, vengono effettuati
interventi delle unità cinofile anti-
droga presso gli Istituti superiori di
Roma e Provincia. Grazie alla co-
stante presenza presso gli Istituti
scolastici, alcuni operatori hanno
conquistato la fiducia degli studenti
assumendo notizie anche per quei
reati più difficili da denunciare, pen-
siamo alle violenze domestiche, alle
molestie e alla violenza sessuale.
Durante gli incontri con gli studenti
vengono trattate le seguenti temati-
che: la Polizia di Stato e la Polizia di
Prossimità; regole e leggi, la Costitu-
zione; il Bullismo, il cyber-bullismo,
navigazione in internet e utilizzo dei
social; ludopatie e dipendenze; si-
curezza stradale. Solo per le scuole
secondarie di I° e II° grado si parlerà
anche di educazione alla legalità e
cittadinanza attiva; vecchie e nuove
dipendenze; discriminazioni di ge-
nere e violenza di genere.

N. D. A.

L’incontro
di dirigenti

e agenti del
commissariato

di Ps con gli
studenti

dell’istituto
«Caruano»

«Non posso sfamare la mia famiglia. Voglio morire»
SALVATO. E’ già saltato dal balcone quando i poliziotti lo afferrano per un polso e lo tirano su

FRANCA ANTOCI

E’ domenica. E lei è nata da tre giorni.E piange.
Ha fame e non c’è modo di cambiarle i pannoli-
ni. La mamma cerca di consolarla. Ma lei non
capisce chenon ci sono soldi per comprare il lat-
te e nemmeno i pannolini. Il papà guarda impo-
tente la compagna che accudisce come può la
neonata e gli altri quattro figli. Anche loro pic-
coli. Anche loro da sfamare e confortare. Stra-
niero, in questa terra dove lasciata la Romania
credeva di avere chiuso la porta della dispera-
zione. l’uomo si arrende. Il balcone è lì a un pas-
so. Buttarsi di sotto non porta cibo né pannolini.
Ma aiuta a non occuparsene più, a non essere
oppresso da quel senso di colpa che lo fa sentire
incapace di badare alla propria famiglia.

Di domenica. Quando, dopo una settimana di
lavoro, i papà portano i figli alla villa mentre la
mamma prepara il pranzo della festa. Ma lui un
lavoro non ce l’ha e la sua compagna non ha
l’occorrente per preparare il pranzo. E quella
disperazione, che non ha colore né nazionalità,
è pronta a coprire le grida della compagna e il

pianto dei bambini. A cambiare il copione di
una tragedia annunciata e apparentemente i-
nevitabile, è l’arrivo di un equipaggio della Vo-
lante del locale commissariato di Ps, allertato
da vicini e passanti. «Venite, presto. Un uomo
sta buttandosi dal balcone» grida una voce al te-
lefono fornendo l’indirizzo. Una corsa senza
fiato porta gli agenti in quella casa. L’uomo è sul
balcone. Alla vista degli agenti, con un gesto re-
pentino salta al di là del balcone. Tempestiva la
reazione dei poliziotti, che riescono ad afferrar-
lo per un polso e a tirarlo.

E’ come una scossa quella che riporta l’uomo
alla realtà: niente lavoro, niente latte né cibo
per i suoi figli. Scoppia in lacrime. Racconta del-
le gravi difficoltà economiche. Non è facile per i
poliziotti riportare l’uomo alla ragione. Ma ci
riescono. Sono i poliziotti a raggiungere la far-
maci più vicina e ad acquistare quello che serve
e dare qualche giorno di respiro alla famigliola.
E poi? Forse il cuore dei vittoriesi e degli iblei
tutti saprà fare il resto. Nessuna elemosina. Per-
ché la dignità non sia figlia di un reddito, ma di
un lavoro.

Né latte né
pannolini

per la bimba
nata da tre
giorni. E la

disperazione
vince

“
“

NADIA D’AMATO

Si svolgerà presso la nuova e restaura-
ta tenda della Parrocchia Spirito Santo
a Vittoria, il prossimo giovedì 24 gen-
naio, la “Manifestazione della legali-
tà”, unitamente ad uno Special Tribu-
te Concert: “Don Pino Puglisi – Prete
senza scorta”, musical realizzato dal
sacerdote vittoriese don Rino Farrug-
gio. L’evento è organizzato dalle par-
rocchie del Vicariato foraneo di Vitto-
ria che non a caso ha scelto una delle
zone periferiche della città, nella qua-
le insiste già uno spazio pubblico inti-
tolato al Beato Pino Puglisi, del quale
proprio a settembre del 218 si è ricor-
dato il venticinquesimo del martirio.
La serata inizierà con la “fiaccolata
della legalità” che partirà alle ore
19.30 dal piazzale Padre Pino Puglisi,
proprio dietro la scuola Portella della
Ginestra, e si snoderà fino a raggiun-
gere la tenda della Parrocchia Spirito
Santo. Qui si terrà lo Special Tribute
Concert “Don Pino Puglisi – Preste
senza scorta”.A seguire, interverrà,
con una testimonianza, Giovambatti-
sta Tona, Magistrato della Corte di Ap-

pello di Caltanissetta, già consulente
della Commissione Parlamentare An-
timafia ed allievo del Beato Puglisi. A
fine serata il clero di Vittoria leggerà
una lettera indirizzata alla cittadinan-
za sulla situazione politico-ammini-
strativa cittadina, con l’obiettivo che
questa sia di incoraggiamento ed e-
sprima vicinanza. Tutta la cittadinan-
za è stata invitata dagli organizzatori a
partecipare a questo momento cele-
brativo, ma che vuole essere soprat-
tutto un momento di impegnio civico
e sociale.

Ucciso dalla mafia il 15 settembre
del 1993 a Palermo e beatificato il 25
maggio 2013, don Pino sorrise al killer
che gli sparò sotto casa. Nel quartiere
Brancaccio di Palermo, distrutta dalla
guerra delle cosche mafiose, riuscì a
coinvolgere nei gruppi parrocchiali
molti ragazzi strappandoli alla strada
e alla criminalità. “Educando i ragazzi
secondo il Vangelo vissuto- ha detto
di lui papa Francesco- li sottraeva alla
malavita e così questa ha cercato di
sconfiggerlo uccidendolo. In realtà
però è lui che ha vinto con Cristo risor-
to”. Divenuto sacerdote della chiesa

palermitana, era ben consapevole
della pessima situazione della città,
dilaniata dall'azione delle cosche ma-
fiose in cui è suddivisa, oltre che dalla
microcriminalità, e si mise subito a o-
perare nel tessuto sociale, particolar-
mente in quelli più diseredati o in cui
comunque la macchia della delin-

quenza è più radicata, portando ovun-
que buoni risultati. Riusciva a coinvol-
gere nei gruppi parrocchiali un sem-
pre crescente numero di ragazzi to-
gliendoli dalla strada (e quindi dalla
criminalità) e mettendoli in guardia
egli stesso della reale natura maligna
delle organizzazioni da cui erano ma-

novrati, oltre che dei pericoli in cui in-
correvano. La sua fu una lotta aperta e
dichiarata alla mafia che, sentendosi
punta e minacciata da questo prete e-
semplare e dalla sua opera che si dif-
fondeva rapidamente, commissionò
così il suo omicidio. Proprio la sua atti-
vità pastorale - come è stato ricostrui-
to dalle inchieste giudiziarie - ha co-
stituito il movente dell'omicidio, i cui
esecutori e mandanti sono stati arre-
stati e condannati. Nel ricordo del suo
impegno, innumerevoli sono le scuo-
le, i centri sociali, le strutture sportive,
le strada e le piazze a lui intitolate a
Palermo e in tutta la Sicilia.

A partire dal 1994, il 15 settembre,
anniversario della sua morte, segna
l'apertura dell'anno pastorale della
diocesi di Palermo. Il giorno in cui fu
assassinato, don Pino compiva 56 an-
ni. Erano circa le 22,45 quando venne
ucciso davanti al portone di casa, in
Piazzale Anita Garibaldi, nella zona
est di Palermo. Sulla base delle rico-
struzioni, don Pino Puglisi era a bordo
della sua Fiat Uno di colore bianco e,
sceso dall'automobile, si era avvicina-
to al portone della sua abitazione.
Qualcuno lo chiamò, lui si voltò, men-
tre qualcun altro gli scivolò alle spalle
e gli esplose uno o più colpi alla nuca.
Una vera e propria esecuzione mafio-
sa. I funerali si svolsero il 17 settem-
bre. Il 15 settembre 1999 il cardinale
Salvatore De Giorgi ha insediato il Tri-
bunale ecclesiastico diocesano per il
riconoscimento del martirio. Il 28 giu-
gno 2012 papa Benedetto XVI ha con-
cesso la promulgazione del decreto di
beatificazione per il martirio.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 6 e

13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Sud-Ovest. Il
sole sorge alle 7.12 e tramonta alle 17.12.
La luna, gibbosa crescente, leva alle 16,31 e
cala alle 06,21 del giorno successivo.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645
L’INTERVENTO DELLA VOLANTE HA SALVATO UNA VITA
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Basket. Oggi al Palaminardi le aquile biancoverdi se la vedranno con le avversarie di sempre

Passalacqua-Schio
l’ennesimo atto
della sfida infinita
Ferrara: «Ci attendiamo un match spettacolare
Ci vorrà una performance al di sopra delle righe»

LAURA CURELLA

Oggi al Palaminardi si giocherà il big match del-
la quattordicesima giornata di Serie A1 di ba-
sket femminile. La Passalacqua Ragusa ospiterà
il Famila Schio in una delicata sfida per il secon-
do e terzo posto in classifica. Le biancoverdi
proveranno ad accorciare la distanza dalle ra-
gazze di coach Vincent, attualmente avanti di 4
punti. La gara, diretta dagli arbitri Calogero Cap-
pello, Chiara Bettini e Cristina Maria Culmone,
rappresenterà anche l’esordio davanti al popolo
biancoverde dell’ultima arrivata in casa Passa-
lacqua, la play guardia italo-australiana Nicole
Romeo.

L’evento è stato presentato da Lbf come “l’en -
nesimo atto di una sfida senza fine. La Passalac-
qua Ragusa ospita il Famila Wuber Schio nel for-
tino del PalaMinardi in quello che sarà il clou del
turno. Sono cambiate tante protagoniste ma gli
ingredienti rimangono esplosivi in un match
che potrebbe seriamente indirizzare la lotta al
secondo posto e il fattore campo nei playoff. At-
tenzione al duello tra Hamby e Lavender sotto
canestro, due delle migliori cinque rimbalziste

del campionato al confronto”.
Per la società biancoverde ha parlato l’assi -

stant coach Maurizio Ferrara: “Un’altra partita
fondamentale per questo campionato. Schio è
una squadra anch’essa rinnovata nel roster, sarà
della gara una nostra ex, Micovic, che in questo
momento non trova tuttavia molto spazio visto
l’abbondanza di giocatrici nel gruppo scleden-
se. Forse non è il momento per parlare di sfida
del passato - ha aggiunto Ferrara - per farlo pos-
siamo aspettare il periodo dei playoff anche
perché visto il roster rinnovato e di alto livello è
bene cominciare a prendere le misure con que-
sta squadra. Nonostante i tanti nuovi innesti, il
livello di Schio rimane sempre altissimo, ci sono
alcune tra le migliori giocatrici del campionato
italiano e d’oltreoceano, vedi Lavender e Gruda.

L’ultimo loro inserimento - ha proseguito l’assi -
stant coach biancoverde - Quigley è una cestista
di grande esperienza Wnba e di Eurolega. Ci a-
spetta sicuramente un impegno molto duro,
importante per il proseguo di questo campiona-
to, una sfida da giocare in casa, al Palaminardi,
per la quale chiediamo il supporto di tutto il no-
stro pubblico nonché degli appassionati di pal-
lacanestro. Ci auguriamo di vedere una grande
partita - ha concluso Ferrara - e di fare una gran-
de prestazione per poter continuare il nostro
percorso in campionato e successivamente per
prepararci alle finali di Coppa Italia”.

Campionato che per le siciliane proseguirà
con un nuovo match interno, il 27 gennaio con
Broni, per poi affrontare la trasferta a Lucca. Per
quanto riguarda invece la Coppa Italia, l’evento
si terrà a San Martino di Lupari nei giorni 1, 2 e 3
marzo. Il primo trofeo della stagione verrà asse-
gnato quest’anno attraverso la formula delle Fi-
nal Eight, con gli accoppiamenti dei quarti di fi-
nale Umana Reyer Venezia – Fila San Martino di
Lupari, Famila Wuber Schio – Gesam Gas&Luce
Lucca, Passalacqua Ragusa – Dike Basket Napoli
ed Elcos Broni – Meccanica Nova Vigarano.

Il tifo biancoverde fa sempre sentire la propria
presenza in occasione delle sfide che la Passalacqua
sostiene contro le avversarie della Famila Schio

Podismo. Quasi tutto pronto per la sedicesima edizione del Città di Ragusa che si correrà il 27

La Maratona sta scaldando i motori
Obiettivo. Le adesioni internazionali stanno facendo diventare l’evento sempre più gettonato

Fitness e dintorni
Un manuale
dei servizi
per gli atleti

Il centro sportivo Arte Danza &
Fitness di via Bonetta a Vittoria
ha realizzato un manuale dei
servizi a disposizione di chi
intende fruire della struttura.
«E’ una idea – spiega la
direttrice del centro, Giusy Lillo
(nella foto) – che ci è venuta per
illustrare più nel dettaglio oltre
alle discipline sportive che
pratichiamo anche la nostra
mission, vale a dire lo sviluppo
del potenziale psico-fisico
attraverso delle specifiche
attività: l’aumento della
consapevolezza e della capacità
tecnico-espressiva nell’arte
della danza; l’istruzione,
l’allenamento, l’aumento
generale del dinamismo e della
motivazione, attraverso tutte le
nostre attività fitness
d’eccellenza; il potenziamento
continuo della nostra offerta di
servizi; il miglioramento
dell’organizzazione aziendale e
il potenziamento continuo del
capitale umano;
l’organizzazione di eventi
ricreativi che hanno come
obiettivo il divertimento, la
socializzazione e l’aumento
delle emozioni positive».

CALCIO GIOVANILE. L’appuntamento promosso da Iaci e Maggio ha coinvolto la categoria Piccoli amici

Raduno Csen a Pozzallo, missione compiuta
Continuano i raduni provinciali promossi
sotto l’egida del Csen per quanto riguarda
il calcio giovanile. Il secondo appunta-
mento si è tenuto sabato scorso a Pozzallo
ed è stato rivolto alla categoria Piccoli A-
mici. L’iniziativa è stata organizzata dalla
società Young Pozzallo nel campetto del-
la cooperativa San Domenico Savio. Nu-
merosi i momenti preparatori che hanno
caratterizzato questa fase. Era presente
anche il presidente provinciale del comi-
tato Csen Ragusa, Sergio Cassisi, che ha
voluto complimentarsi con i promotori

per la piena riuscita dell’evento.
“Intendo ringraziare –sottolinea Cassi-

si – Francesco Iaci, responsabile provin-
ciale Csen per quanto riguarda il calcio
settore giovanile, e Tiziana Maggio, re-
sponsabile regionale Csen per il calcio
femminile, che si sono spesi per la miglio-
re organizzazione dell’evento. E, ancora,
Antonio Abbondo per la gentile conces-
sione della struttura. Quindi, grazie a En-
zo Carfì e Valerio Bitetti, responsabili del-
la società Accademia Ragusa, Giovanni
Giannone presidente della società Bruf-

falori Scicli e Salvo Susino, Gianni Burra-
fato e Angelo Ficarra responsabili della
Young Pozzallo. Ancora una volta è stato
dimostrato che, facendo squadra, è possi-
bile raggiungere grandi risultati. Ed è
quello su cui stiamo puntando per far sì
che anche nell’ambito di questa discipli-
na possano arrivare risultati degni di nota
nella nostra provincia. Onore al merito di
Francesco Iaci che, per organizzare questi
raduni, si sta impegnando parecchio e i ri-
sultati si vedono tutti”.

GI. CA.UN MOMENTO DEL RADUNO TENUTOSI A POZZALLO

CALCIO A CINQUE

Il progetto
del Csi
per aiutare
i detenuti

Al via il 1° Torneo di calcio a 5
dal titolo “Sulle Ali dello Sport”
organizzato dal Csi Ragusa,
presso la casa circondariale
locale e nell’ambito del progetto
“Il mio campo libero” che
nell’anno associativo 2018/2019
il Csi ha promosso a favore dei
detenuti e delle loro famiglie e
dopo aver siglato l’accordo di
collaborazione con il
Dipartimento
dell’Amministrazione
Penitenziaria. L’accordo ha
l’obiettivo di accrescere anche
per la popolazione carceraria la
possibilità di praticare sport
negli istituti di pena. Lo sport
non solo come mezzo di
benessere fisico ma anche
psichico in quanto efficace
strumento per la crescita umana
e sociale: l’attività motoria come
risorsa individuale e sociale in
quanto in essa confluiscono
aspirazioni, autostima, stili di
vita, speranza e ottimismo nel
futuro capace di diminuire ansia,
stress, depressione, aggressività
e favorire la relazione con gli
altri creando empatia, rispetto,
regole e disciplina. «Il mio
campo libero - spiega il
presidente provinciale Csi
Ragusa Antonella Caramia (nella
foto) - intende promuovere
percorsi di salute e benessere
psicofisici, infatti lo staff tecnico
ciessino composto da allenatori,
istruttori, operatori Blsd arbitri e
dirigenti del Gaci-Csi ha
organizzato in modo strutturale
un allenamento di 2 ore per 2
giorni a settimana con l'obiettivo
non solo di sviluppare i propri
mezzi fisici e propedeutici al
torneo di calcio ma anche di
creare un gruppo che lavorasse
in sinergia condividendo
momenti di ilarità tra i
componenti e con il personale
tecnico. E’ solo l’inizio di una
collaborazione che crediamo
proficua, il lavoro che ci attende
è ampio e teso a individuare
programmi ad hoc. L’idea
ciessina è stata ben accolta dalla
dirigente della casa circondariale
di Ragusa, Giovanna Maltese, e
dal funzionario giuridico
pedagogico, Rosetta Noto,
responsabile dell’area
trattamentale, che si ringrazia di
cuore per essersi messa fin da
subito a disposizione per
realizzare le attività previste.
Inoltre si ringrazia l’Avis
comunale per aver donato dei
completini di calcio per la gioia
dei numerosi ragazzi entusiasti
del progetto».

DUE MOMENTI DELLA MARATONA DELLO SCORSO ANNO IN PERIFERIA E AL CENTRO

GIOVANNI CALABRESE

Prosegue senza un attimo di tregua
l’organizzazione della sedicesima e-
dizione della Maratona Città di Ragu-
sa, un evento con adesioni internazio-
nali destinato a richiamare l’attenzio -
ne di tutti gli addetti ai lavori. E non
solo. La manifestazione, che gode del
patrocinio del Comune, sarà presen-
tata giovedì 24 gennaio alle 12 a pa-
lazzo dell’Aquila in conferenza stam-
pa.

L’appuntamento, promosso dall’as -
sociazione sportiva No al Doping e
dall’Uisp territoriale si terrà domeni-
ca 27 gennaio e ha finora raccolto 800
partecipanti in complessivo (oltre alla
maratona anche le altre gare collate-
rali) ma c’è da giurare sul fatto che,
prima delle chiusura delle iscrizioni,
prevista per oggi, questo numero sia
destinato ancora a crescere. Domeni-
ca 27 gennaio, a Ragusa, ci sarà tra gli
altri il maratoneta Fabrizio Stevanato
di Milano. La sua è una storia da rac-
contare visto che, dopo la notizia del
tumore al pancreas e l’intervento che
lo ha salvato, ha scoperto la voglia di
correre anche se è faticoso e non gli è
mai piaciuto. Ora, però, vuole essere

da esempio e dare speranza a chi sta
affrontando un cancro. La Maratona
Città di Ragusa, oltre ad essere soste-
nuta dall’impresa Calogero Costru-
zioni srl con sede a Comiso e da Abio-
med, l’ortofrutta e lo sport: l’allena -
mento comincia a tavola, può fregiarsi
quest’anno pure del supporto di Co-
nad Sicilia.

“La nostra è una visione chiara: pen-
siamo che una grande azienda, leader
di mercato nella grande distribuzione
in Sicilia, debba dare un contributo si-

gnificativo alla comunità, soddisfa-
cendo i bisogni delle persone e miran-
do alla loro crescita collettiva - dice
Antonio Brianti, direttore generale
Coo di Conad Sicilia - Ogni giorno, ol-
tre a rifornire i carrelli di migliaia di fa-
miglie, sosteniamo l’economia locale,
contribuiamo allo sviluppo delle pic-
cole realtà territoriali e supportiamo
le iniziative culturali e sportive nella
loro realizzazione. La maratona di Ra-
gusa è nella rosa degli eventi siciliani
che ci vede attivi nella sua organizza-

zione, perché crediamo nel valore
sportivo che la corsa possiede e nel si-
gnificato sociale che essa rappresenta
come portatrice di benessere, fisico e
collettivo”. Tra le novità, il fatto che al-
la maratona sarà presente un gruppo
di 17 marines Usa provenienti da Si-
gonella. Anche quest’anno, poi, l’offi -
cial car sarà la Volkswagen di Sergio
Tumino. Al vincitore della maratona
sarà assegnato l’11esimo premio “E-
miliano Ottaviano”. I ristori della ma-
ratona saranno affidati ai volontari
dell’Adra. Inoltre, alla Family run cu-
rata da Decathlon, che prenderà il via
da piazza San Giovanni, saranno pre-
senti i gruppi Anffas Ragusa e i ragazzi
autistici del progetto Filippide.

Il tifo. Ci si attende il pubblico
delle grandi occasioni per
l’incontro clou della giornata
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